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SESSION 2013 
 
 

 

ÉPREUVE ITALIEN 
 

 
 
 
Lisez attentivement les instructions suivantes avant de vous mettre au travail : 
 
Chaque question comporte quatre items, notées A. B. C. D.. Pour chaque item, vous devez signaler s’il 
est vrai en l'indiquant sur la grille de réponses en marquant la case sous la lettre V ; ou faux en 
l'indiquant sur la grille de réponses en marquant la case sous la lettre F.  
 
 
Exemples :  
 

 
 
Règle d’attribution des points : 
 
Vous disposez d’un capital de points initial. Chaque erreur entraîne une pénalité (P) qui entame votre 
capital. Une absence de réponse entraîne  une pénalité (p) qui entame aussi votre capital (p est 
inférieur à P). Enfin, un bonus est attribué si vous répondez correctement aux quatre items d’une même 
question. 
 
 
Vous vous servirez de la feuille jointe pour indiquer vos réponses en noircissant les cases situées à 
côté des lettres correspondantes. 
 
Nombre de pages de l'épreuve : 8 pages                                                                      
Durée de l’épreuve : 1 h 00 
Coefficient de l’épreuve : Epreuve facultative. Seuls les points au-dessus de 

la moyenne de l’épreuve sont pris en compte et 
s’ajoutent au total des points obtenus.  
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1) A. In riva al fiume restava qualche pescatore. 
 B. In riva al fiume restavano alcuni pescatori. 
 C. In riva al fiume non restavano che alcuni pescatori.  
 D. In riva al fiume non restava che qualche pescatore. 
 
2) A. Al compleanno di Anna c’erano centinaia di invitati. 
 B. Al compleanno di Anna c’erano cento invitati. 
 C. Al compleanno di Anna c’era un centinaio di invitati. 
 D. Al compleanno di Anna c’erano una centinaia di invitati. 
 
3) A. Voglio che tu mi dica il tuo parere. 
 B. Volevo che tu mi dicessi il tuo parere. 
 C. Avrei voluto che tu mi dicessi il tuo parere. 
 D. Vorrei che tu mi dicessi il tuo parere. 
 
4) A. Gli chiesi di raggiungermi e lui arrivò col battere dell’occhio. 
 B. Gli chiesi di raggiungermi e lui arrivò in una battuta dell’occhio. 
 C. Gli chiesi di raggiungermi e lui arrivò nel battere gli occhi. 
 D. Gli chiesi di raggiungermi e lui arrivò in un batter d’occhio. 
 
5) A. Mangiava come se fosse digiuno da parecchi giorni. 
 B. Mangiava come se fosse stato digiuno da molti giorni. 
 C. Mangiava come se era digiuno da parecchi giorni. 
 D. Mangiava come se era stato digiuno da molti giorni. 
 
6) A. Il vecchio la cui moglie era morta viveva da solo. 
 B. Il vecchio a cui era morta la moglie viveva da solo. 
 C. Il vecchio la quale moglie  era morta viveva da solo. 
 D. Il vecchio a chi era morta la moglie viveva da solo. 
 
7) A. Se posso venire, vengo. 
 B. Se potrò venire, verrò. 
 C. Se avessi poutuo venire, sarei venuto. 
 D. Se potessi venire, verrei. 
 
8) A. Il caffé è aperto a qualunque ora del giorno. 
 B. Il caffé è aperto a qualche ora del giorno. 
 C. Il caffé è aperto a qualsiasi ora del giorno. 
 D. Il caffé è aperto a qualcuna ora del giorno. 
 
9) A. Anche se si erano alzati presto, avevano perso il treno.  
 B. Benché si fossero alzati presto, avevano perso il treno.  
 C. Sebbene si fossero alzati presto, avevano perso il treno. 
 D. Affinché si erano alzati presto, avevano perso il treno. 
 
10) A. Ti la prendi sempre con comodo e arrivi sempre in ritardo. 
 B. La ti prendi sempre con comodo e arrivi sempre in ritardo. 
 C. Te la prendi sempre con comodo e arrivi sempre in ritardo. 
 D. Prenditela sempre con comodo e arrivi sempre in ritardo. 
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11) A.    Il mio cane venne all’incontro di me abbaiante e scodinzolante. 
 B. Il mio cane venne al mio incontro abbaiante e scodinzolando. 
 C. Il mio cane mi venne incontro abbaiando e scodinzolando. 
 D. Il mio cane venne incontro di me abbaiando e scodinzolante. 
 
12) A. E’ tornato dall’Italia ci sono otto giorni. 
 B. E’ tornato dall’Italia fa otto giorni. 
 C. E’ tornato dall’Italia otto giorni fa. 
 D. E’ tornato dall’Italia otto giorni orsono. 
 
13) A. Quegli uomini sono tanto simpatici quanto intelligenti. 
 B. Quelli uomini sono tanto simpatici quanto intelligenti. 
 C. Quegli uomini sono altrettanto simpatici quanto intelligenti. 
 D. Quei uomini sono altrettanto simpatici che intelligenti. 
 
14) A. Oggi, occorrono tanti soldi per comprarsi un appartamento. 
 B. Oggi, ci vogliono tanti soldi per comprarsi un appartamento. 
 C. Oggi, sono necessari tanti soldi per comprarsi un appartamento. 
 D. Oggi, c’è bisogno di tanti soldi per comprarsi un appartamento. 
 
15) A. I giochi olimpici si celebrano ogni quattro anni. 
 B. I giochi olimpici si celebrano tutti i quarti anni. 
 C. I giochi olimpici si celebrano tutti i quattro anni. 
 D. I giochi olimpici si celebrano ogni quattro anno. 
 
16) A. Vorrei potertili offrire questi bei gioielli. 
 B. Ti li vorrei poter offrire questi begli gioielli. 
 C. Te li vorrei poter offrire questi belli gioielli. 
 D. Vorrei poterteli offrire questi bei gioielli. 
 
17) A. Elena ha accompagnato la sua madre e il suo fratellino al mare. 
 B. Elena ha accompagnato sua madre e suo fratellino al mare.  
 C. Elena ha accompagnato sua madre e il suo fratellino al mare. 
 D. Elena ha accompagnato la sua mamma e il suo fratellino al mare. 
 
18) A. Si è felice quando si è soddisfatto della propria vita.  
 B. Si è felice quando si è soddisfatti  della propria vita. 
 C. Si è felici quando si è soddisfatti della propria vita. 
 D. Si è felici quando si è soddisfatto della propria vita. 
 
19) A. Eccoti la sciarpa ! Mettitela. 
 B. Eccole la sciarpa ! Se la metta. 
 C. Eccole la sciarpa ! Si la metta. 
 D. Eccoti la sciarpa ! Te la metti. 
 
20) A. Ascoltai qualche parola del discorso di mio padre. 
 B. Non ascoltai neanche una parola del discorso di mio padre. 
 C. Ascoltai nessuna parola del discorso di mio padre. 
 D. Non ascoltai nessuna parola del discorso di mio padre. 
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21) A. Quando ti sentirai migliore, andremo a spasso. 
 B. Quando ti sentirai migliorato, andremo a spasso. 
 C. Quando ti sentirai meglio, andremo a spasso. 
 D. Quando ti sentirai miglio, andremo a spasso. 
 
22) A. Avete capito, tutti, quanto abbiamo detto? 
 B. Avete capito, tutti, quanto è stato detto? 
 C. Avete capito, tutti, quanto ho detto? 
 D. Avete capito, tutti, quanto viene detto ? 
 
23) A. Chi è? Persona. 
 B. Chi è? Alcuno. 
 C. Chi è? Nessuno. 
 D. Chi è? Nullo. 
 
24) A. I miei amici grechi sono democratichi. 
 B. I miei amichi grechi sono democratici. 
 C. I miei amici grechi sono democratici. 
 D. I miei amici greci sono democratici. 
 
25) A. Vi erano begli alberi lungo tutta la strada. 
 B. Vi erano begli alberi tutto il lungo della strada. 
 C. Vi erano begli alberi il lungo di tutta la strada. 
 D. Vi erano begli alberi a lungo di tutta la strada. 
 
26) A. C’è il miglior dolce che io abbia mangiato in vita mia. 
 B. E’ il miglior dolce che io abbia mangiato in vita mia. 
 C. Era il miglior dolce che io avessi mangiato in vita mia. 
 D. C’era il miglior dolce che io avessi mangiato in vita mia. 
 
27) A. Mi dispiace che non sia venuto. 
 B. Mi dispiace che non venga . 
 C. Mi dispiaceva che non fosse venuto. 
 D. Mi dispiaceva che non sarebbe venuto. 
 
28) A. Purtroppo sono cose che arrivano. 
 B. Purtroppo sono cose che capitano. 
 C. Purtroppo sono cose che vengono. 
 D. Purtroppo sono cose che succedono. 
 
29) A. Sul colpo sentii due dita toccarmi la spalla. 
 B. Sul colpo sentii due diti toccarmi la spalla. 
 C. D’un tratto sentii due dita toccarmi la spalla. 
 D. D’un tratto sentii due diti toccarmi la spalla. 
 
30) A. Che vuoi che ti dica ? Non so davvero che cosa tu debba fare. 
 B. Che volevi che ti dicessi ? Non sapevo davvero che cosa tu dovessi fare.  
 C. Che vuoi che ti dico ? Non so davvero che cosa tu debba fare.  
 D. Che avresti voluto che ti dicessi ? Non sapevo davvero che cosa avresti dovuto fare. 
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31) A. Al fondo della strada, c’è il negozio dell’ottico. 
 B. In fondo alla strada c’è il negozio dell’ottico. 
 C. Sul fondo della strada c’è il negozio dell’ottico. 
 D. Nel fondo della strada c’è il negozio dell’ottico. 
 
32) A. Credo che si sia dimenticato l’ora dell’appuntamento. 
 B. Credo che abbia dimenticato l’ora dell’appuntamento. 
 C. Credo che si è dimenticato l’ora dell’appuntamento. 
 D. Credo che ha dimenticato l’ora dell’appuntamento. 
 
33) A. Vittorio Emanuele il due fu il primo re d’Italia. 
 B. Vittorio Emanuele secondo fu il primo re d’Italia. 
 C. Vittorio Emanuele il secondo fu il primo re d’Italia. 
 D. Vittorio Emanuele due fu il primo re d’Italia. 
 
34) A. E’ la persona più gentile che io abbia mai incontrato. 
 B. E’ la più gentile persona che io abbia mai incontrato. 
 C. E’ la più gentilissima persona che io abbia mai incontrato. 
 D. E’ la persona più gentilissima che io abbia mai incontrato. 
 
35) A. Ha sempre fatto quello che ha voluto. 
 B. Ha sempre fatto quello che vuole. 
 C. Ha sempre fatto quello che vorrà. 
 D. Ha sempre fatto quello che voleva. 
 
36) A. Se facesse bel tempo andremmo in riva al mare. 
 B. Se avesse fatto bel tempo saremmo andati in riva al mare. 
 C. Se fa bel tempo andiamo in riva al mare. 
 D. Se fara’ bel tempo andremo in riva al mare. 
 
37) A. Amo la musica. 
 B. Voglio bene alla musica. 
 C. Adoro la musica. 
 D. Mi piace la musica. 
 
38) A. Ha bevuto una tazza da caffé. 
 B. Ha bevuto una tazza di caffé. 
 C. Ha bevuto una tazza col caffé. 
 D. Ha bevuto una tazza del caffé. 
 
39) A. Questa è la ragione per cui non posso accettare la tua proposta. 
 B. Questa è la ragione che non posso accettare la tua proposta. 
 C. Questa è la ragione per la quale non posso accettare la tua proposta. 
 D. Questa è la ragione a causa della quale non posso accettare la tua proposta. 
 
40) A. Chi sente suonare quel pianista non lo dimentica. 
 B. Chi sente suonare quel pianista non se lo dimentica. 
 C. Chi sente suonare quel pianista non si dimentica. 
 D. Chi sente suonare quel pianista non si lo dimentica. 
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Lisez attentivement le texte suivant : 
 
Non fate il funerale ai libri 
Umberto Eco, L’Espresso 5 agosto 2011 
 
E' sperabile che, quando questa Bustina uscirà, la buriana si sia calmata, ma mentre scrivo la mia 
estate è ossessionata da intere pagine culturali dei quotidiani i quali discutono se eventuali contratti 
degli autori per mettere le loro opere sui vari Kindle o IPad non preludano alla definitiva scomparsa del 
libro e delle librerie. Un quotidiano ha persino messo in bella evidenza una foto dei "bouquinistes" del 
Lungosenna dicendo che questi venditori di libri (vecchi) sono quindi destinati a sparire, senza 
considerare che, se davvero non si stampassero più libri, fiorirebbe proprio un ghiotto mercato librario 
"vintage" e le bancarelle, unico posto dove si potrebbero trovare i libri di una volta, vivrebbero di nuova 
vita. [...]  Sostenere un lungo avvenire per il libro non significa negare che certi testi di consultazione 
siano più comodi da trasportare su una tavoletta, che un presbite possa leggere meglio un giornale su 
un supporto elettronico dove può amplificare il corpo tipografico a piacere, che i nostri ragazzi possano 
evitare di inrachitirsi portando chili di carta nello zainetto.  [...]  Ma la vera ragione per cui i libri avranno 
lunga vita è che abbiamo la prova che sopravvivono in ottima salute libri stampati più di cinquecento 
anni fa, e pergamene di duemila anni, mentre non abbiamo alcuna prova della durata di un supporto 
elettronico. Nel giro di trent'anni il disco floppy è stato sostituito dal dischetto rigido, questo dal dvd, il 
dvd dalla chiavetta, nessun computer è più in grado di leggere un floppy degli anni Ottanta e quindi non 
sappiamo se quanto c'era sopra sarebbe durato non dico mille anni ma almeno dieci. Quindi, meglio 
conservare la nostra memoria su carta.   Inoltre c'è una bella differenza tra toccare e sfogliare un libro 
fresco e odoroso di stampa e tenere in mano una chiavetta. Oppure tra ricuperare in cantina un testo di 
tanti anni fa che reca le nostre sottolineature e le nostre note a margine, facendoci rivivere antiche 
emozioni, e rileggere la stessa opera, in Times New Roman corpo 12, sullo schermo del computer.  [...]  
E se poi usciranno dalle librerie e vivranno solo su Kindle o IPad i libri usa e getta, i best sellers da 
leggere in treno, gli orari ferroviari o le raccolte di barzellette su Totti o sui carabinieri, tanto meglio, tutta 
carta risparmiata.  [...] Infine ricordiamo che mai, nel corso dei secoli, un nuovo mezzo ha sostituito 
totalmente il precedente. Neppure il maglio ha sostituito il martello. La fotografia non ha condannato a 
morte la pittura (se mai ha scoraggiato il ritratto e il paesaggio e incoraggiato l'arte astratta), il cinema 
non ha ucciso la fotografia, la televisione non ha eliminato il cinema, il treno convive benissimo con auto 
ed aereo. [...] 
 
 
 
Les  affirmations suivantes sont-elles ou non incluses dans le texte ? 
 
41) A. I mercanti di libri usati sono destinati a scomparire. 
 B. I mercanti di libri usati continueranno a lavorare. 
 C. I mercanti di libri usati dovranno adottare le nuove tecnologie. 
 D. I mercanti di libri usati sostituiranno le librerie. 
 
42) A. I supporti elettronici dureranno mille anni. 
 B. I supporti elettronici non durano neppure dieci anni. 
 C. Le pergamene di duemila anni fa sono state trasferite su supporti elettronici. 
 D. Negli ultimi trent’anni ci sono stati molti cambiamenti nei supporti informatici. 
 
43) A. I libri devono essere conservati in cantina. 
 B. Ritrovare un vecchio libro può suscitare emozioni. 
 C Leggere i libri sul computer è simile a leggerli su carta. 
 D. E’ facile aggiungere note e sottolineature ai libri elettronici. 
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44) A. Nel corso dei secoli, le nuove tecnologie hanno rimpiazzato quelle che le hanno precedute. 
 B. Le raccolte di barzellette saranno pubblicate solo come libri elettronici. 
 C. I libri su computer sono pubblicati in Times New Roman corpo 12. 
 D. La fotografia ha favorito lo sviluppo dell’arte astratta. 
 
45) A. I libri elettronici non presentano nessun vantaggio rispetto a quelli su carta. 
 B. Libri elettronici e cartacei non possono convivere. 
 C I libri di cinquecento anni fa sono più interessanti di quelli recenti. 
 D. Sfogliare un libro può essere un piacere. 
 
 
 
Lisez attentivement le texte suivant : 
 
Questa Italia nuova, di paese e di mondo 
Dacia Maraini, Il Corriere della Sera, 3 gennaio 2012 
 
Inizio di anno nuovo. Mi trovo a Pescasseroli, piccolo paese fra le montagne della Marsica. La neve 
incrosta le strade di ghiaccio, rende bellissimi i prati di altura. In paese quest'anno niente abete 
addobbato in piazza. Si fa economia. Ed è un sollievo. I grandiosi alberi centenari che vengono tagliati 
solo per abbellire qualche notte di festa, comunicano un senso di pena. Alle nove di sera la chiesa è 
stracolma. Il padrone di casa, don Luciano, è un parroco che viene dalle Americhe: un uomo elegante, 
dai tratti giovanili e i capelli bianchi, la parlata gentile e colta. Schierato in prima fila c'è il coro delle voci 
bianche.  Già immagino la domanda: perché ci racconti tutto questo? Perché, lo dico subito, durante il 
concerto festivo nella chiesa madre di Pescasseroli ho avuto la sensazione di partecipare non solo a un 
rito che si ripete in tante altre parti del nostro Paese, ma all'essenza di una italianità nuova che 
facciamo finta di non conoscere, e che molti rifiutano: un misto di fedeltà alle antiche tradizioni rispettate 
per generazioni e nello stesso tempo l'adesione consapevole alle novità tecnologiche: i cellulari ad ogni 
orecchio, i giochi elettronici nei tascapani dei bambini, i computer dentro casa e una idea tutta nuova di 
identità multiculturale.  Anche in questo orgoglioso paese riservato e tradizionalista, è esplosa la 
globalizzazione: badanti straniere, un parroco che viene da oltremare, pastori albanesi o romeni, 
commesse slave, scuole sempre più frequentate da bambini di origine diversa. Sono cambiamenti che 
alcuni stentano ad accettare. Non a caso i contrasti interni hanno portato il paese al commissariamento, 
per fortuna nelle mani di un commissario attento che sta prendendo sagge decisioni per la collettività.  
L'Italia migliore sta imparando a vedersi multietnica, ma anche molto italiana e nello stesso tempo 
europea. Non c'è contraddizione in questo intreccio apparentemente inconciliabile. L'importante è 
mantenere l'amore per il proprio territorio, per la propria lingua. [...] La globalizzazione non si può 
evitare. Si può solo assecondare con un processo culturale di intelligenza storica. Quando l'Italia avrà 
imparato a pensarsi «impura» rispetto allo sciagurato ed egoistico concetto di purezza razziale e 
religiosa, avrà imparato a non soccombere di fronte ai cambiamenti, a trarre vantaggio dalle diversità, 
nella unità vera, quella fatta di responsabilità, accettazione dell'altro, senso dello Stato, solidarietà 
consapevole. 

 
 
Les  affirmations suivantes sont-elles ou non incluses dans le texte ? 
 
 
46) A. L’autrice è andata a messa nella chiesa di Pescasseroli. 
 B. L’autrice è andata a casa del parroco, don Luciano. 
 C. L’autrice è andata ad assistere a un concerto a Pescasseroli. 
 D. L’autrice è andata ad una manifestazione contro il taglio degli alberi secolari. 
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47) A. Secondo l’autrice l’Italia deve resistere alla globalizzazione. 
 B. Secondo l’autrice l’Italia deve cercare un’unità basata sull’accetazione della diversità. 
 C. Secondo l’autrice l’Italia non ha intelligenza storica. 
 D. Secondo l’autrice l’Italia è ancora dominata da un sentimento di purezza razziale e religiosa. 
 
48) A. La nuova italianità è anche basata sull’uso di nuove tecnologie. 
 B. La nuova italianità consiste solo nella fedeltà alle tradizioni. 
 C. La nuova italianità consiste anche nell’accettare gli stranieri. 
 D. La nuova italianità non è accettata da molte persone. 
 
49) A. Il sindaco di Pescasseroli era presente al concerto. 
 B. Il parroco di Pescasseroli viene dall’estero. 
 C. A Pescasseroli ci sono scuole riservate ai bambini di origine straniera. 
 D. I bambini utilizzavano i giochi elettronici durante il concerto. 
 
50) A. Quest’anno non hanno fatto l’albero di Natale perché fa pena tagliare gli abeti secolari. 
 B. L’autrice è andata nella chiesa con sua madre. 
 C. Il coro nella chiesa era vestito di bianco. 
 D. La chiesa di Pescasseroli era piena per il concerto dell’anno nuovo. 
 


